
CAPITOLATO TECNICO PER L’ACQUISTO DI N°1 VEICOLO 4X4 PICK-UP DA ADIBIRE A 
SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE 

ART. 1 – OGGETTO DEL CONTRATTO 
Il presente Capitolato tecnico ha per oggetto la fornitura  di n.1 veicolo 4x4 pick-up da adibire a
servizio di polizia locale, a favore della Provincia di Reggio Emilia (a seguire definita “Provincia”). 

ART.  2  –  PROCEDURA  E  CRITERIO  DI  AGGIUDICAZIONE  –  IMPORTO  E  FORMA
CONTRATTUALE 
L’acquisto verrà perfezionato sul portale “acquistinretepa.it” del MEPA di Consip, secondo quanto
previsto dell’art. 50, comma 1 lett. b) del D.lgs. 36/2023 e dell’art. 11 del Regolamento Provinciale,
approvato con Delibera di Consiglio n.22/2023 del 28/09/2023 trattandosi di fornitura, di importo
inferiore a € 140.000,00. 
La procedura sarà effettuata nei confronti dell’Impresa fornitrice (a seguire definita “Impresa”) che
avrà offerto il veicolo ad un prezzo ritenuto economicamente conveniente e tecnicamente congruo
rispetto alle esigenze dell'ente;

ART.  3 – FATTURAZIONE E MODALITÀ DI PAGAMENTO – ORDINI -  TRACCIABILITÀ DEI
FLUSSI FINANZIARI 
La fattura dovrà essere emessa nei confronti della Provincia di Reggio Emilia – Corso Garibaldi 59
– 42121 Reggio  Emilia  – P.IVA 00209290352 – dopo la  consegna del veicolo,  le cui  modalità
saranno concordate dopo l’aggiudicazione definitiva,  in forma elettronica e contenere tutti  i  dati
prescritti dalla normativa vigente, con IVA in regime di split-payment. 
Il pagamento del prezzo offerto dall’Impresa sarà effettuato entro 30 giorni data fattura, contenente
il  CIG per la presente procedura, a condizione dell’esito positivo della verifica di conformità del
mezzo  consegnato  alle  prescrizioni  tecniche  del  presente  “Capitolato”,  nonché  degli  esatti
adempimenti amministrativi inerenti la fornitura. 
L’Impresa si impegna ad assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge
136/2010.  Il  pagamento  sarà  effettuato  esclusivamente  a  mezzo di  bonifico  sul  conto  corrente
dedicato comunicato dall’Impresa. 

ART. 4 – PENALI 
Gli eventuali inadempimenti contrattuali verranno segnalati e contestati all’Impresa per iscritto via
pec dal Responsabile del Progetto. 
In tale fattispecie, l’Impresa dovrà comunicare alla Provincia, nel termine massimo di cinque giorni
lavorativi dalla stessa contestazione, le proprie giustificazioni. 
Qualora dette deduzioni, a giudizio della Provincia, non siano accoglibili,  ovvero non vi sia stata
risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno essere applicate le penali sotto
indicate. 
L’applicazione delle penali previste dal presente capitolato non esclude il diritto della Provincia di
pretendere il risarcimento dell’eventuale ulteriore danno subito. 
Qualora si verifichino inadempienze, violazioni alle norme contrattuali o l’Impresa non ottemperasse
agli  obblighi  assunti,  sarà  applicata  la  penalità  specificata  all’art.  14,  fatta  salva  la  risoluzione
contrattuale nei casi previsti. 

ART. 5 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
La Provincia si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso di gravi inadempienze agli obblighi
contrattuali da parte dell’Impresa. Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno.
Costituiscono gravi inadempimenti i seguenti casi: 
- accertata mancanza del possesso dei requisiti per l’affidamento dei contratti pubblici ex D.Lgs 
36/2023; 
- cessione, anche parziale, dell’appalto, nonché qualsiasi forma di subappalto non autorizzata;
- recidiva nelle inadempienze contestate per iscritto e non giustificate; 
- abbandono dell'appalto, salvo che per cause di forza maggiore; 
- cessazione dell’azienda o di un ramo dell’azienda, cessazione di attività, concordato preventivo o 
fallimento, atti di sequestro o pignoramento a carico dell’Impresa; 
- mancato assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 della L. 136/2010 per la tracciabilità dei 
flussi finanziari relativi all’appalto; 
- reato previsto dal D.Lgs. 231/01 e successive modifiche e integrazioni, anche non in relazione a 
rapporti con la Provincia, accertato con sentenza passata in giudicato, che riconosca la 
responsabilità dell’Impresa o a seguito di applicazione della pena su richiesta delle parti ex art. 444 



c.p.p., nonché in caso di irrogazione, anche in sede cautelare, delle sanzioni interdittive del divieto 
di contrattare con la pubblica amministrazione o dell’interdizione dall’esercizio dell’attività. In ogni 
caso, al momento dell’apertura di un procedimento in sede penale nei confronti dell’Impresa per 
reati rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001, dovrà esserne data informazione immediata alla 
Provincia, che avrà la facoltà di risolvere il contratto per il verificarsi di tale condizione risolutiva ex 
art. 1353 c.c. 
In caso di risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo, si
applica l’articolo 122 del D. Lgs. 36/2023. 

ART. 6 – FACOLTÀ DI RECESSO 
La Provincia si riserva il diritto di recedere unilateralmente dal contratto, in qualsiasi momento, con 
un preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari, da comunicarsi all’Impresa con PEC nei seguenti 
casi:
- giusta causa;
- mutamenti di carattere organizzativo.
In tali casi l’Impresa rinuncia espressamente, ora per allora, a qualsiasi eventuale pretesa, anche di
natura risarcitoria, ed a ogni compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a
quanto previsto dall’art. 1671 cod. civ.

ART. 7 – FALLIMENTO DELL’IMPRESA 
In  caso  di  fallimento  dell’Impresa,  l’affidamento  s’intenderà  senz’altro  revocato  e  la  Provincia
provvederà a termini di legge. 

ART. 8 – CESSIONE DEL CONTRATTO 
Si applicano le disposizioni  di  cui  all’art.  120, comma 12 del  Codice dei Contratti.  E’  vietata la
cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

ART. 9 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO – SPESE E DOCUMENTI CONTRATTUALI 
Con  l’Impresa  si  farà  luogo  a  stipulazione  di  contratto  secondo  lo  schema  generato  dalla
piattaforma MEPA. In caso di mancata stipulazione del contratto da parte della Provincia, l’Impresa
avrà diritto soltanto al pagamento di quanto abbia già eseguito, valutato secondo i prezzi riportati
nell’offerta  ed  al  rimborso  delle  spese  contrattuali  documentate;  da  parte  dell’Impresa,  entro  il
termine fissato, la Provincia si riserva la facoltà di procedere a una nuova gara a spese dell'Impresa
stessa. 

ART. 10 – CLAUSOLE DELL’IMPRESA 
Non  saranno  ritenute  operanti  eventuali  condizioni  generali  di  vendita  dell’Impresa;  inoltre,
qualunque clausola apposte dall’Impresa stessa sulle sue fatture, note, corrispondenza o aggiunta
da questa sull’ordine, dovrà ritenersi come non scritta. 

ART. 11 – CONTROVERSIE 
Qualsiasi questione interpretativa o vertenza dovesse insorgere tra Provincia e l’Impresa in ordine
alle  norme  del  presente  capitolato,  sarà  deferita  al  giudice  civile  o  amministrativo  nella  cui
competenza territoriale è ricompresa la Provincia. 

Art. 12 – CARATTERISTICHE DEL VEICOLO RICHIESTE 
Il veicolo deve essere nuovo di fabbrica e costruito con parti e accessori nuovi di fabbrica.  Sono
poste a carico dell’Impresa le imposte di legge, le spese di immatricolazione e le spese di consegna
dello  stesso.  L’Impresa  è  tenuta  a  consegnare  alla  Provincia  il  veicolo  pronto  all’uso.  Le
caratteristiche minime obbligatorie, cui il modello del veicolo offerto deve rispondere, sono indicate
di seguito: 

CARATTERISTICHE GENERALI 
colore: bianco – omologazione: EURO 6d/ISC – cilindrata: 2.0 l(+/- 10,00%) - potenza minima: 160
cv – cambio automatico con minimo 6 rapporti – numero posti 4 - lunghezza minima veicolo: 5300
mm; larghezza minima totale: 1800 mm; altezza minima totale:1700 mm; passo minimo 3100 mm,
trazione  integrale  con  inserimento  manuale  o  automatico;  blocco  meccanico  del  differenziale
posteriore.

ALLESTIMENTO MINIMO
• ABS 
• Airbag 
• Bluetooth 



• Computer di bordo
• Chiusura centralizzata 
• Climatizzatore manuale 
• Controllo elettronico della stabilità 
• Fendinebbia posteriore
• Sedile guida regolabile in altezza 
• Sensore pioggia 
• Sensori di parcheggio posteriori 
• Servosterzo 
• Telecamera posteriore 
• Vetri elettrici                                                                                                                              

ACCESSORI E  SERVIZI 
Gestione pratica di immatricolazione con classificazione del veicolo ad uso esclusivo di Polizia, con
contestuale rilascio di specifiche targhe POLIZIA LOCALE così come previsto dal D.M. n. 209 del
27.04.2006 ed iscrizione al PRA di competenza nei termini di Legge.

ALLESTIMENTO GRAFICO ESTERNO 
Allestimento grafico esterno secondo quanto previsto dalla normativa Regione Emilia-Romagna, in
materia di  uniformi,  fregi e segni distintivi  della  Polizia  Locale, ai sensi della L.R. n. 24/2003 e
integrata con deliberazione della Giunta Regionale del 6 ottobre 2021, n. 1557 Allegato – B – Artt.
26 -29. 

PREDISPOSIZIONE INSTALLAZIONE RADIO RICETRASMITTENTE 
Predisposizione montaggio apparato radio ricetrasmittente mediante applicazione a tetto di antenna
radio con rispettivo cavo di alimentazione 12V corredato di apposito fusibile. 

DISPOSITIVI LUMINOSI D’EMERGENZA 
Montaggio di n.2 (due) fari lampeggianti blu a tecnologia led 12v rispondenti alle normative vigenti e
conformi a quanto prescritto dall’art. 177 del CdS., con garanzia di visibilità a 360°. 

CONSOLLE DI COMANDO
Posizionamento di una consolle di comando a cruscotto o nel sottotetto.

SIRENA BITONALE CON AMPLIVOCE 
N. 1 (una) sirena bitonale elettronica con suono Polizia omologato per l’amplificazione di messaggi 
vocali verso l’esterno.

TRASDUTTORE ACUSTICO
Trasduttore acustico in neodimio con posizionamento nel vano motore o in posizione alternativa 
qualora lo geometrie del veicolo non lo consentono.

FARETTI BLU LAMPEGGIANTI ANTERIORI APPLICATI AL FRONTALE
N. 01 (uno) Kit di n. 2 (due) lampeggianti a tecnologia LED colore BLU ad alta luminosità, applicati
al frontale ant. ed atti a garantire la massima visibilità del mezzo in fase di emergenza ai veicoli che
lo precedono. 

TORCIA DI RICERCA 
Presenza di una torcia di ricerca e segnalazione completa di base di supporto e ricarica diretta dal
mezzo a 12 V. La torcia deve essere dotata di lente a diaframma regolabile per ottenere sia un
fascio di luce di profondità che un fascio ad espansione. L’impugnatura della torcia deve essere
realizzata in metallo zigrinato antiscivolo,  con interruttore a più scatti  per ottenere illuminazione
bassa ed alta. 

FARO DA RICERCA BRANDEGGIANTE ELETTRICO LED A BASSO PROFILO
Altezza massima del faro applicato alla superficie del tetto non superiore a 107 mm. 
Faro provvisto di: dispositivo automatico antiabbagliamento all’accensione e ritorno automatico allo
spegnimento. 
Fonte luminosa composta da 6 LED aventi potenza complessiva di 50.000 candele, movimento
verticale 110°, movimento orizzontale 360° no stop. 
Telecomando di movimentazione 12V. 



FARETTI BLU LAMPEGGIANTI POSTERIORI APPLICATI AI LATI O IN PROSSIMITA' DEI FARI 
POSTERIORI
N.2 (due) lampeggianti colore blu ad alta visibilità intermittenti a frequenza bi-lampo,composti da 3
led max 1,7W, applicati in prossimità dei fari posteriori e ai lati della sponda posteriore.

VASCA DI RIVESTIMENTO CASSONE 
Rivestimento dell'interno del cassone posteriore in ABS.

CAVALLETTA DI PROTEZIONE
Fornitura e montaggio di cavalletta di protezione lunotto posteriore e base di carico.

ART. 13 – GARANZIE 
Il veicolo di cui al presente capitolato dovrà essere fornito coperto dalla garanzia di legge per la
durata di 24 mesi dalla consegna dello stesso. 

ART 14 – CONSEGNA FORNITURA 
La  consegna  del  mezzo,  completo  dell’attrezzatura  e  di  tutto  quanto  previsto  dal  presente
Capitolato, dovrà avvenire entro il termine massimo di 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi a
partire  dal  perfezionamento  della  procedura  di  acquisto  sul  portale  acquistinretepa,it.  Per  ogni
giorno di ritardo sulla data di consegna sarà applicata una penale pari a Euro 60,00#, da sottrarre al
totale della fattura che sarà emessa dall’Impresa. 

All’atto della consegna, il mezzo dovrà essere già messo a punto,  pronto per l’utilizzo e completo
della documentazione di legge. 

ART. 15 – ACCETTAZIONE DEL VEICOLO 
Il veicolo consegnato dovrà rispondere sotto tutti i punti di vista ai requisiti prescritti. La semplice
consegna al  personale ricevente della Provincia non significa accettazione del mezzo, essendo
quest’ultima subordinata alla verifica di conformità effettuata ai sensi di legge. 
A nessun titolo, né la semplice consegna formale del mezzo alla Provincia, né il tempo necessario 
per l’esecuzione dei suddetti accertamenti, saranno considerati tacita accettazione del medesimo. 

ART. 16 – VERIFICA DI CONFORMITÀ DELLA FORNITURA 
Entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla data di consegna del mezzo, la Provincia avvierà la verifica di
conformità, al fine di accertarne la regolarità e il  rispetto delle condizioni dei termini stabiliti  nel
contratto. La conformità verrà comunicata all’Impresa, che potrà emettere fattura. 

ART. 17 –  RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 
Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs n. 36/2023, è l’Avv. Alessandro 
Merlo, Responsabile della U.O. Contenzioso e trasporti. 

Il Dirigente del Servizio Infrastrutture, 
Mobilità Sostenibile e Patrimonio 

Ing. Bussei Valerio
               


